Presentazione classe 1D (prof. Simona Serazio)
Quest'anno abbiamo deciso di sperimentare un’interessante attività di lettere sullo studio dell’etimologia delle parole. Abbiamo cominciato imparando alcuni termini indispensabili per affrontare la nostra ricerca come: significante, significato, referente, iconimo. Poi abbiamo esaminato le produzioni di altre classi che hanno utilizzato come modalità di lavoro la costruzione di mappe ed abbiamo deciso di servirci di brevi testi accattivanti, scritti in linguaggio amichevole, per coinvolgere il lettore. Così abbiamo cominciato la caccia alle parole che avessero curiosi iconimi utilizzando il dizionario etimologico e la LIM, una lavagna luminosa che abbiamo a disposizione nelle ore di studio guidato. La ricerca delle parole è stata molto interessante e ci ha condotto  a scoperte inimmaginabili che ci hanno arricchito e talvolta anche divertito; la stesura dei testi è stata la parte più difficoltosa del nostro lavoro, ma anche quella che ci ha permesso di mettere in campo scientificità e creatività . La nostra esperienza è stata condivisa con i ragazzi della scuola primaria durante un incontro in cui abbiamo esaminato insieme alcuni termini e noi ragazzi più grandi abbiamo svolto compiti di tutoraggio. Questo è il risultato della nostra indagine : abbiamo scoperto che...

 

Tartaro
Sapete da cosa deriva la parola tartaro? Innanzitutto, per conoscere la derivazione di una parola bisognerebbe capirne il significato: per tartaro si intende “incrostazione dei denti e delle botti” ma, leggendo l'Iliade abbiamo imparato che questo sostantivo era usato con il suo significato di” inferno” e allora ci siamo chiesti se dietro alla accezione traslata del termine si nascondesse l’ iconimo delle paurose fiamme infernali e infatti...
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tartaro deriva da una parola latina medievale, tartarum che, effettivamente, significava “inferno”, il paragone fra le incrostazioni maleodoranti del fondo delle botti e dei denti con l’inferno non ha bisogno di spiegazioni dettagliate, siamo perfettamente in grado di immaginarlo vero?
Mistero risolto!
Usignolo
Ecco qui l'etimologia dell'uccello più gettonato delle fiabe: l'usignolo. Un’ interessante curiosità è che” questo volatile emette, sia di giorno che di notte, un canto dolce e penetrante”; tutto ciò potrà sembrarvi strano ma è molto importante per comprendere l’ etimologia della parola  perché...
cantando al buio l’usignolo viene detto losco, ovvero scuro, misterioso, cieco che in latino si dice luscus o luscinus che significa“cieco da un occhio” da cui usignolo e quindi la motivazione può dipendere dalla sua abitudine di cantare durante la notte in quanto (colui che canta) a occhi chiusi Oppure può avere origine dal costume feroce ed alquanto discutibile ( siamo sicuri che sarete d’accordo con noi!) di accecare gli uccelli perché si credeva cantassero meglio . 
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Strampalato
Certamente, almeno una volta, qualcuno di voi è stato chiamato strampalato cioè “ persona che abitualmente si comporta in maniera strana, sconclusionato” perché magari un giorno si è messo le scarpe al contrario o ha detto qualcosa di insensato. Bé, se vi siete offesi consolatevi con questa curiosità...
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Immaginate una persona con i trampoli, ovviamente è molto buffa e goffa: bene, questo è il significato della parola intrampalato, ovvero “munito di trampoli” diventato poi, con l'evoluzione della lingua, strampalato nel senso di persona che “si muove in modo incerto e irregolare”; aggettivo che è poi divenuto sinonimo di stravagante. L’ avreste mai immaginato?
Genuino
Questa parola, ormai usata solo nelle pubblicità dei prodotti da forno, non vuol dire solo fresco e fragrante, ma significa anche” naturale, autentico, schietto”. Per questo ha una strana origine, deriva da...ginocchio?! Aspettate un attimo fateci controllare meglio...
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Genuino viene da genuinus che a sua volta deriva da genu, ovvero ginocchio, tutto ciò è motivato dal “rito del figlio del ginocchio “ poiché il padre, per legittimare il proprio figlio, doveva portarlo alle ginocchia, solo allora il bambino veniva riconosciuto come regolare membro della famiglia ed entrava a farne parte. E’ veramente curioso vero?
Immolare
Voglio immolarmi al calcio, direbbe qualcuno di voi... Immolarsi oggi vuol dire dedicare la propria vita al conseguimento di un ideale... ma ha un'origine piuttosto lugubre…
Immolare significava “offrire come vittima a una divinità” dal latino “ sacrificare”. Deriva da mola, che in latino significa macina. Nel rito romano infatti la vittima sacrificale veniva cosparsa con la mola salsa, un composto di farina di farro mista a sale, per renderla più bianca. Forse più simile al pallore della morte oppure per purificarla? Non ci è dato saperlo!
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Desiderare
Ecco a voi l'etimologia più strana che si possa desiderare: quella di desiderare!!!Avete mai notato la somiglianza tra i verbi desiderare e considerare? Entrambi contengono la parola sider ovvero sidereo, dal latino sidus -eris che vuol dire astro. Vi chiederete cosa c’entrano gli astri, cioè le stelle, con questa etimologia : ecco la spiegazione...
desiderare vuol dire non solo “ volere fortemente qualcosa ”, ma anche ” avvertire la mancanza”, deriva da considerare cioè ” esaminare con attenzione, valutare, tenere in conto ”, ma anche” osservare e scrutare”. Qui entrano in gioco gli astri: considerare anticamente voleva dire” osservare gli astri per trarne auspici”, quindi desiderare assume il significato di” cessare di vedere “, “constatare l’assenza” e quindi “rimpiangere” .
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Geloso
Geloso è un aggettivo che oggi si legge spesso sulle pagine della cronaca nera ed è usato per definire una persona “che desidera il possesso di ciò che ama”. Siamo certi però che pochi siano a conoscenza dell’ iconimo che si cela dietro a questo termine…

Esso deriva dal latino zelosum “invidioso, possessivo” che a sua volta viene da zelus  col significato di “zelo, emulazione, ardore, gelosia”. Il derivato gelosia è stato poi usato in senso traslato per indicare un graticcio posto alle finestre o alle porte attraverso il quale i padri o i mariti gelosi avevano la possibilità di spiare le amate o le figlie senza essere visti.
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Fodero
Il fodero, al contrario di quello che la maggior parte di voi pensa, non è solo quello delle armi, e non è neanche una federa...
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 il fodero è” una zattera fluviale di tronchi legati insieme” si tratta di un prestito germanico medievale da fuotar che significava “foraggio”. In origine fodero indicava un obbligo feudale ossia la quantità di legname o di foraggio che i fittavoli dovevano fornire periodicamente al proprietario   Dal fastello di legname fodero è passato poi ad indicare il fascio di tronchi da trasportare via fiume.  
